
  

 

 

 

 

 

 

 

 

Agathon 1766: IX,3 – Eine Probe, daß die Philosophie so gut zaubern könne, als die Liebe 



 

  

 

 

 

Agathon 1794: X,3 – Ein Beyspiel daß die Filosofie so gut zaubern kann als die Liebe  



  

 

 

 

 

 

 

 

Agatone 1802 (Salom): X,3 – Esempio, che la filosofia può ammaliare del pari che l’amore 



CAPITOLO TERZO. 
UNA PROVA CHE LA FILOSOFIA  

POSSA FARE MAGIE COME L’AMORE 
 
[…] In seguito il giudizio sulla conversione di Dionigi si è rivelato giusto. Senza avere 

il dono della divinazione si sarebbe potuto comunque prevedere che un cambiamento 

tanto repentino non sarebbe durato a lungo. Ma persone coinvolte in una vicenda 

tanto importante come avrebbero potuto giudicare in modo sereno a differenza degli 

spettatori distaccati che sono in grado di valutare la questione nel suo complesso ed 

esaminando a freddo il contesto dei fatti possono dimostrare molto facilmente e in 

modo attendibile che le cose non sarebbero andate diversamente da come loro stessi 

avevano previsto? Platone stesso si lasciò ingannare dalle apparenze perché 

corrispondevano a ciò che desiderava e gli sembravano confermare quanto fosse in 

suo potere fare. La gioia prematura per un successo di cui già si riteneva certo non gli 

permise di prefigurare con l’energia dovuta tutti gli ostacoli che potevano vanificare i 

suoi sforzi né di riflettere per tempo su come prevenirli. Abituato a costruire 

repubbliche ideali con i docili allievi durante le tranquille passeggiate nella sua 

Accademia, pensò che il ruolo assunto alla corte di Siracusa fosse più semplice di 

quanto non fosse in realtà. Le deduzioni delle sue premesse erano sempre giuste, ma 

le premesse presupponevano sempre più di quanto egli fosse in grado di cogliere; ed 

egli dimostrò con il proprio esempio che nessuno si lascia ingannare dall’apparenza 

delle cose quanto chi passa tutta la vita a scrutare inter Sylvas Academi (210) ciò che vi è di 

vero. In realtà in ogni epoca si è visto che gli spiriti speculativi non hanno avuto fortuna 

quando hanno osato uscire dalla loro sfera filosofica per salire su una qualche grande 

scena della vita attiva. E come avrebbe potuto essere altrimenti abituati com’erano a 

inventare nelle loro visioni utopiche e nelle loro Atlantidi (211) prima di tutto la 

legislazione e solo dopo averla messa a punto a ritagliarsi su misura i cosiddetti esseri 

uomini chiamati ad agire secondo quelle leggi come un orologio che con i suoi 

meccanismi interni esegue i movimenti voluti dal costruttore. Era abbastanza facile 

vedere ‒ ma quei signori non lo vedevano ‒ che nel mondo reale le cose avvengono 

proprio all’opposto. Gli uomini sono ormai quel che sono ma il punto è che occorre 

studiare quelli che ci stanno davanti nelle situazioni e nelle loro relazioni finché 

riusciamo per quanto possibile a conoscerli. Ottenuto questo, occorre fissare le regole 

cui devono attenersi per raggiungere determinati scopi. Poi verrà il momento di 

elaborare anche i progetti morali. Ma, o grandi lumi del nostro secolo illuminato, 

quando credete che verrà questo tempo per il genere umano? 

 

 

 

 

 

Agatone 2023 (Cambi): IX,3 – Una prova che la filosofia possa fare magie come l’amore 


